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IL PROGETTO PANORAMA E IL CONTESTO SOCIO ENERGETICO EUROPEO E TRANSFRONTALIERO 
DAS PROJEKT PANORAMA UND DER EUROPÄISCHE SOWIE GRENZÜBERGREIFENDE SOZIOENERGETISCHE KONTEXT

1.

Il contesto della ricerca
Der Forschungskontext

1.1

Mit dem Ziel, den immer deutlicher spürbaren Auswir-
kungen des Klimawandels entgegenzuwirken, haben die 
in den letzten Jahrzehnten umgesetzten europäischen 
Strategien und Maßnahmen einen doppelten Ansatz ver-
folgt. Einerseits haben sie die Erforschung und Einführung 
von Anpassungsprozessen gefördert, die darauf abzielen, 
die Resilienz anthropogener und ökologischer Systeme 
zu verbessern. Dies wird es risikogefährdeten Regionen 
ermöglichen, Schäden zu begrenzen, die bei besonders 
intensiven Phänomenen wie Hitzewellen, heftigen Stür-
men, Überschwemmungen oder lang anhaltenden Dürre-
perioden auftreten könnten. Andererseits konzentrierten 
sich die Maßnahmen auf die Möglichkeit, die Folgen des 
Klimawandels durch die Bekämpfung seiner Ursachen ab-
zumildern – also durch eine schrittweise Reduzierung der 
Treibhausgasemissionen. Die Verantwortung für Letztere 
liegt in einer Vielzahl von Wirtschaftssektoren, darunter 
der Verkehr, die Industrie und der Bausektor. Damit die-
se jedoch de facto einen nachhaltigen Übergang vollziehen 
können, ist es von vorrangiger Bedeutung, an einem spe-
zifischen Punkt anzusetzen: der Energieversorgung. Nur 
durch die Reduzierung der nach wie vor massiven Nutzung 
fossiler Brennstoffe (Kohle, Erdöl und Erdgas), den Haupt-
verursachern schädlicher Emissionen [Eurostat, 2025], 
lassen sich sektorübergreifende Vorteile für die verschie-
denen beteiligten Wirtschaftsbereiche erzielen, um den 
Zielen der Klimaneutralität bis 2050 näher zu kommen.

Die Sektorübergreifung dieses Übergangs hat insbesonde-
re die Bestimmungen für die gebaute Umwelt geprägt, und 
zwar durch Maßnahmen (teils verpflichtend, teils anreizba-

Con l’obiettivo di contrastare i sempre più evidenti ef-
fetti del cambiamento climatico, le strategie e politiche 
europee messe in atto negli ultimi decenni hanno adot-
tato un duplice approccio. Da un lato, hanno favorito 
lo studio e l’adozione di processi di adattamento, volti 
a migliorare la resilienza dei sistemi antropici e am-
bientali. Ciò consentirà ai territori soggetti a rischio di 
limitare i danni che potrebbero verificarsi nel caso di 
fenomeni particolarmente intensi, come ondate di ca-
lore, tempeste violente, inondazioni o siccità prolunga-
te. Dall’altro lato, le misure si sono concentrate sulla 
possibilità di mitigare le conseguenze del cambiamen-
to climatico perseguendone le cause, ovvero operando 
una progressiva riduzione delle emissioni di gas effetto 
serra. La responsabilità di queste ultime è individuabile 
in molteplici settori economici – tra i quali trasporti, 
industria e settore edilizio – tuttavia, perché essi pos-
sano attuare, nei fatti, una transizione sostenibile, si 
dimostra prioritario agire su un tema preciso: l’approv-
vigionamento energetico. Solamente con la diminuzio-
ne dell’uso ancora massiccio di combustibili fossili (car-
bone, petrolio e gas naturale), principali responsabili 
delle emissioni dannose [Eurostat, 2025], si potranno 
ottenere benefici trasversali ai diversi ambiti economici 
coinvolti nel tentativo di avvicinare gli obiettivi di neu-
tralità climatica entro il 2050.

La trasversalità di questa transizione ha caratterizza-
to in modo particolare le disposizioni relative all’am-
biente costruito, attraverso misure (alcune cogenti, 
altre incentivanti) che hanno operato su più fronti, 
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dalla scala della mobilità urbana a quella degli impian-
ti tecnologici presenti nelle singole unità abitative. In-
fatti, il significativo consumo complessivo di energia 
del patrimonio edilizio europeo, sia residenziale che 
non residenziale, è dovuto in larga parte alle scarse 
prestazioni dell’involucro dei fabbricati e delle loro 
componenti impiantistiche. Per questa ragione, negli 
anni sono state emanate molteplici Direttive volte a 
incrementare l’efficienza energetica in edilizia (Energy 
Performance Building Directives, EPBDs), è stata ela-
borata la strategia Renovation Wave ed emanato il pac-
chetto di leggi noto come “Fit for 55”. Queste misure 
intendono intervenire sulla diminuzione dei consumi 
a livello di fabbricato, con il fine di ridurre le risorse 
necessarie per il riscaldamento e il raffrescamento. In 
modo complementare, alla riduzione della domanda 
energetica è stata associata la progressiva transizione 
verso l’energia pulita, attraverso politiche volte a con-
tenere il più possibile la componente fossile del mix 
energetico utilizzato nel territorio dell’Unione. A tal 
fine sono stati utilizzati diversi strumenti, dall’iden-
tificazione di target vincolanti all’introduzione di un 
sistema di scambio delle quote di emissione (EU Emis-
sions Trading System, EU ETS), dall’istituzione di ob-
blighi per i diversi settori economici alla disposizione 
di incentivi finanziari. Tutti questi sistemi intendono 
favorire sempre più l’impiego di fonti di energia dette 
“rinnovabili”, ovvero basate su risorse naturali dispo-
nibili con un approvvigionamento sostenibile nel tem-
po e che producono emissioni notevolmente inferiori a 
quelle fossili; tra queste rientrano in particolare l’ener-
gia eolica, solare (termico e fotovoltaico), idroelettrica 
e geotermica.

La transizione verso le rinnovabili assume una parti-
colare rilevanza non solo per i minimi impatti sull’am-
biente, ma anche per le diverse scale alle quali può es-
sere implementata. Se le grandi aziende di produzione 
e distribuzione dell’energia sono i primi attori coinvolti 
in questo processo, attraverso la conversione di im-

siert), die auf mehreren Ebenen ansetzen – von der Dimen-
sion der urbanen Mobilität bis hin zu den technologischen 
Anlagen in den einzelnen Wohneinheiten. In der Tat ist 
der erhebliche Gesamtenergieverbrauch des europäischen 
Gebäudebestands (sowohl im Wohn- als auch im Nicht-
wohnbereich) zu einem großen Teil auf die unzureichende 
Effizienz der Gebäudehülle und der anlagentechnischen 
Komponenten zurückzuführen. Aus diesem Grund wurden 
im Laufe der Jahre zahlreiche Richtlinien zur Steigerung 
der Energieeffizienz von Gebäuden (Energy Performance 
of Buildings Directives, EPBD) erlassen, die Strategie der 
„Renovierungswelle“ (Renovation Wave) ausgearbeitet und 
das Gesetzespaket „Fit für 55“ verabschiedet. Diese Maß-
nahmen zielen darauf ab, den Verbrauch auf Gebäudeebene 
zu senken, um die für Heizung und Kühlung erforderlichen 
Ressourcen zu reduzieren. Komplementär zur Verringerung 
des Energiebedarfs wurde der schrittweise Übergang zu 
sauberer Energie verknüpft, und zwar durch politische Maß-
nahmen, die darauf abzielen, den fossilen Anteil am Ener-
giemix im Gebiet der Union so weit wie möglich einzudäm-
men. Zu diesem Zweck wurden verschiedene Instrumente 
eingesetzt: von der Festlegung verbindlicher Ziele über die 
Einführung eines Emissionshandelssystems (EU Emissi-
ons Trading System, EU ETS) und Verpflichtungen für die 
einzelnen Wirtschaftssektoren bis hin zur Bereitstellung fi-
nanzieller Anreize. Alle diese Systeme sollen die Nutzung so-
genannter „erneuerbarer“ Energiequellen zunehmend för-
dern, d. h. solcher, die auf natürlichen, langfristig nachhaltig 
verfügbaren Ressourcen basieren und erheblich geringere 
Emissionen als fossile Brennstoffe verursachen; dazu gehö-
ren insbesondere Windenergie, Solarenergie (Thermie und 
Photovoltaik), Wasserkraft und Geothermie.

Der Übergang zu erneuerbaren Energien ist nicht nur 
wegen der minimalen Auswirkungen auf die Umwelt von 
besonderer Bedeutung, sondern auch wegen der verschie-
denen Dimensionen, auf denen er umgesetzt werden kann. 
Während große Energieerzeugungs- und -versorgungsun-
ternehmen durch die Umrüstung von Produktionsanlagen 
und Eingriffe in die wichtigsten Infrastrukturen die ersten 
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1.

pianti produttivi e interventi sulle principali infrastrut-
ture di erogazione, anche le comunità locali e i singoli 
cittadini possono apportare un contributo significativo. 
Data la elevata efficacia di questi sistemi di produzione 
anche a piccola scala, per aumentare la quota di rin-
novabili l’Unione promuove una decentralizzazione del 
sistema energetico attraverso il coinvolgimento diretto 
di cittadini e territori, con la costituzione e diffusione 
di Comunità Energetiche Rinnovabili (CER). Queste 
comunità, che si basano su una partecipazione aperta e 
volontaria, sono entità giuridiche autonome e possono 
includere tra gli utenti persone fisiche, piccole e medie 
imprese (PMI) e autorità locali. Loro obiettivo è quello 
di sviluppare e gestire progetti di energia rinnovabile, 
definiti “di prossimità” e dei quali sono proprietarie, ma 
non per ottenere profitti finanziari, bensì per ricavarne 
benefici ambientali, economici o sociali a vantaggio dei 
membri della CER stessa o del territorio in cui è collo-
cata. Questo avviene attraverso la produzione di ener-
gia da fonti rinnovabili, che può essere autoconsumata 
e immagazzinata dagli utenti della CER – per questa ra-
gione definiti “autoconsumatori di energia rinnovabile” 
(in via informale, prosumer) – ma anche condivisa con 
gli altri membri della comunità o venduta nel mercato 
con l’immissione nella rete di distribuzione.

Attraverso questi meccanismi di decentralizzazione 
della produzione di energia verso un sistema di reti dif-
fuse, le Comunità Energetiche possono contribuire sen-
sibilmente all’aumento della quota derivante da fonti 
rinnovabili nell’Unione, favorendone la decarbonizza-
zione. Questo approccio non solo consente ai membri, 
spesso privati cittadini, di essere i primi fautori della 
transizione energetica, ma garantisce loro un risparmio 
economico. Infatti, i costi di installazione dei disposi-
tivi, solitamente pannelli fotovoltaici o (meno di fre-
quente) apparecchi per il microeolico, sono d’abitudine 
ammortizzati in un breve periodo e la quota di energia 
prodotta in eccesso e ceduta alla rete viene compensata 
economicamente secondo termini vantaggiosi.

Akteure in diesem Prozess sind, können auch lokale Ge-
meinschaften und einzelne Bürger einen wesentlichen Bei-
trag leisten. Angesichts der hohen Effizienz dieser Produk-
tionssysteme selbst im kleinen Maßstab fördert die Union 
zur Erhöhung des Anteils erneuerbarer Energien eine De-
zentralisierung des Energiesystems durch die direkte Ein-
bindung von Bürgern und Regionen mittels der Gründung 
und Verbreitung von  Erneuerbare-Energie-Gemeinschaf-
ten (EEG). Diese Gemeinschaften, die auf einer offenen und 
freiwilligen Teilnahme basieren, sind autonome juristische 
Personen und können Privatpersonen, kleine und mittlere 
Unternehmen (KMU) sowie lokale Behörden zu ihren Nut-
zern zählen. Ihr Ziel ist es, Projekte im Bereich der erneuer-
baren Energien zu entwickeln und zu verwalten, die als „lo-
kale Projekte“ definiert sind und in deren Eigentum stehen. 
Dies geschieht jedoch nicht zur Erzielung finanzieller Ge-
winne, sondern um ökologische, wirtschaftliche oder sozia-
le Vorteile zum Nutzen der EEG-Mitglieder selbst oder der 
Region, in der sie ansässig sind, zu generieren. Dies erfolgt 
durch die Erzeugung von Energie aus erneuerbaren Quel-
len, die von den Nutzern der EEG selbst verbraucht und 
gespeichert werden kann – weshalb sie als „Eigenversorger 
im Bereich erneuerbare Energien“ (informell als Prosumer) 
bezeichnet werden –, aber auch mit anderen Mitgliedern 
der Gemeinschaft geteilt oder durch Einspeisung in das 
Verteilernetz auf dem Markt verkauft werden kann.

Durch diese Mechanismen der Dezentralisierung der 
Energieerzeugung hin zu einem System dezentraler Netze 
können Energiegemeinschaften erheblich zur Erhöhung 
des Anteils erneuerbarer Quellen in der Union beitragen 
und deren Dekarbonisierung fördern. Dieser Ansatz er-
möglicht es den Mitgliedern – oft Privatbürgern –, nicht 
nur die Hauptakteure der Energiewende zu sein, sondern 
garantiert ihnen auch wirtschaftliche Einsparungen. Tat-
sächlich amortisieren sich die Installationskosten der 
Anlagen (in der Regel Photovoltaikmodule oder seltener 
Kleinwindkraftanlagen) meist in kurzer Zeit, und die über-
schüssige, in das Netz eingespeiste Energiemenge wird zu 
vorteilhaften Konditionen finanziell vergütet.
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Sono molti i benefici di ordine ambientale, sociale 
ed economico derivanti dalla costituzione delle CER e 
altrettanto positive sono le testimonianze di chi ne è 
membro. Tuttavia, nonostante la loro formalizzazione 
normativa sia avvenuta circa un decennio fa, questi 
programmi faticano ancora a prendere piede nel conte-
sto europeo – e, con esso, in quello transalpino.

Lo stato dell’arte sul tema evidenzia alcuni fattori 
principali che incidono negativamente sulla diffusione 
delle CER a livello internazionale e in modo diffuso. 
Nonostante molti Stati Membri abbiano attivato finan-
ziamenti a supporto delle CER, l’accesso al capitale ne-
cessario per l’investimento iniziale rappresenta ancora 
un ostacolo (Boostani et al., 2024, Magni et al., 2024). 
Di fronte all’inferiore costo unitario dell’energia pro-
dotta da fonti non rinnovabili, questo scoraggia la co-
stituzione di comunità energetiche, in particolare nelle 
fasce di popolazione economicamente più vulnerabili. 
A ciò si associano l’inerzia di consumatori e istituzio-
ni, la scarsa trasparenza del mercato energetico, i pochi 
strumenti di finanziamento oltre ai sussidi pubblici e 
la mancanza di supporto alla pianificazione, che solle-
vano preoccupazioni sulla sostenibilità a lungo termine 
(Magni et al., 2024) (Zhu et al., 2025). Si riscontra in-
fatti una limitata alfabetizzazione energetica da parte 
dei cittadini (Magni et al., 2024), che si traduce spesso 
in mancanza di consapevolezza sul tema (Boostani et 
al., 2024). Se la sensibilità ambientale, unita ai benefici 
economici, è uno dei principali driver nella costituzio-
ne delle CER (Fischer et al., 2024), spesso non è suf-
ficiente o diventa addirittura un impedimento. Questo 
è il caso dei sistemi di produzione di energia eolica, la 
cui installazione incontra ostacoli di tipo paesaggistico 
e di accettazione sociale (Corsini et al., 2023). Analo-
gamente, la diffusione del fotovoltaico sta affrontando 
crescenti difficoltà legate sia agli iter autorizzativi sia al 
consenso delle comunità locali.

Die Gründung von EEG bringt zahlreiche ökologische, 
soziale und wirtschaftliche Vorteile mit sich, und eben-
so positiv sind die Erfahrungsberichte derer, die ihnen 
angehören. Trotz ihrer rechtlichen Formalisierung vor 
rund einem Jahrzehnt tun sich diese Programme im 
europäischen – und damit auch im alpinen – Kontext 
jedoch nach wie vor schwer, Fuß zu fassen.

Der aktuelle Forschungsstand zu diesem Thema ver-
deutlicht einige Hauptfaktoren, die sich negativ auf die 
Verbreitung von EEG auf internationaler Ebene auswir-
ken. Obwohl viele Mitgliedstaaten Finanzierungsmittel 
zur Unterstützung von EEG bereitgestellt haben, stellt 
der Zugang zu dem für die Anfangsinvestition erforder-
lichen Kapital nach wie vor ein Hindernis dar (Boostani et 
al., 2024, Magni et al., 2024). Angesichts der geringeren 
Stückkosten von Energie aus nicht-erneuerbaren Quellen 
schreckt dies vor der Gründung von Energiegemeinschaf-
ten ab, insbesondere in den wirtschaftlich schwächeren 
Bevölkerungsschichten. Hinzu kommen die Trägheit von 
Verbrauchern und Institutionen, mangelnde Transparenz 
auf dem Energiemarkt, wenige Finanzierungsinstrumen-
te abseits öffentlicher Subventionen sowie eine fehlende 
Unterstützung bei der Planung, was Bedenken hinsicht-
lich der langfristigen Nachhaltigkeit aufwirft (Magni et 
al., 2024) (Zhu et al., 2025). Es zeigt sich nämlich eine 
begrenzte Energiekompetenz (Energy Literacy) der Bür-
ger (Magni et al., 2024), was sich oft in einem mangeln-
den Bewusstsein für das Thema niederschlägt (Boostani 
et al., 2024). Während das Umweltbewusstsein, gepaart 
mit wirtschaftlichen Vorteilen, einer der Haupttreiber für 
die Gründung von EEG ist (Fischer et al., 2024), reicht 
dies oft nicht aus oder wird sogar zum Hindernis. Dies 
ist beispielsweise bei Windkraftanlagen der Fall, deren 
Installation auf landschaftliche Hindernisse und man-
gelnde gesellschaftliche Akzeptanz stößt (Corsini et al., 
2023). Ähnlich steht die Verbreitung der Photovoltaik vor 
wachsenden Herausforderungen, die sowohl mit den Ge-
nehmigungsverfahren als auch mit der Akzeptanz in den 
lokalen Gemeinschaften zusammenhängen.
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Il contesto fin qui descritto mostra come in Europa il 
percorso volto alla transizione energetica incontri an-
cora ostacoli, nonostante le politiche UE dedicate e 
l’attivazione di schemi di finanziamento. In particola-
re, nel complesso quadro di strategie, misure operative 
e strumenti ideati per mitigare gli effetti del cambia-
mento climatico, il tassello delle Comunità Energetiche 
Rinnovabili presenta un potenziale ancora inespresso. 
Dal punto di vista ambientale, esse consentono di au-
mentare la produzione di energia pulita, di supportare 
attivamente l’evoluzione da un sistema centralizzato e 
verticale a una rete diffusa di consapevoli prosumer e 
di incrementare la quota di energia “green” consumata 
immettendo il surplus generato nella rete di distribu-
zione. In merito ai benefici sociali, le CER favorisco-
no la coesione nelle comunità e responsabilizzano gli 
individui consentendo loro “di guidare la transizione 
energetica a livello locale e di beneficiare direttamente 
di una maggiore efficienza energetica, bollette più bas-
se, una riduzione della povertà energetica e maggiori 
opportunità di lavoro verde a livello locale” (European 
Commission, 2025). Viste le difficoltà delineate, come 
favorirne la diffusione?

Il progetto di ricerca PANORAMA (“PiANificazione 
di cOmunità eneRgetiche AMbientalmente e pAesaggi-
sticamente sostenibili”), ideato e condotto nel quadro 
del programma Interreg Italia - Austria VI, ha inteso 
dare una risposta a questa domanda. Indubbiamente, 
alcuni dei fattori del contesto attuale non possono esse-
re affrontati poiché strettamente legati agli ambiti nor-

PANORAMA: obiettivi e risultati
PANORAMA: Ziele und Ergebnisse

1.2

Der bis hierher beschriebene Kontext verdeutlicht, dass 
der Weg zur Energiewende in Europa trotz spezifischer 
EU-Richtlinien und der Aktivierung von Finanzierungs-
modellen nach wie vor auf Hindernisse stößt. Insbeson-
dere im komplexen Gefüge aus Strategien, operativen 
Maßnahmen und Instrumenten zur Milderung der Fol-
gen des Klimawandels weisen Erneuerbare-Energie-Ge-
meinschaften ein noch unausgeschöpftes Potenzial auf. 
Aus ökologischer Sicht ermöglichen sie es, die Erzeugung 
sauberer Energie zu steigern, die Entwicklung von einem 
zentralisierten, vertikalen System hin zu einem dezentra-
len Netzwerk bewusster Prosumer aktiv zu unterstützen 
und den Anteil der verbrauchten „grünen“ Energie zu er-
höhen, indem der erzeugte Überschuss in das Verteiler-
netz eingespeist wird. In Bezug auf den sozialen Nutzen 
fördern EEG den Zusammenhalt in den Gemeinschaften 
und stärken die Eigenverantwortung des Einzelnen, in-
dem sie es ihm ermöglichen, „die Energiewende auf lo-
kaler Ebene selbst voranzutreiben und direkt von einer 
höheren Energieeffizienz, niedrigeren Stromrechnungen, 
einer Verringerung der Energiearmut und mehr lokalen 
grünen Arbeitsplätzen zu profitieren“ (European Com-
mission, 2025). Wie kann man angesichts der skizzierten 
Schwierigkeiten ihre Verbreitung fördern?

Das Forschungsprojekt PANORAMA ("PiANificazione 
di cOmunità eneRgetiche AMbientalmente e pAesag-
gisticamente sostenibili" / Planung von ökologisch und 
landschaftlich nachhaltigen Energiegemeinschaften), 
das im Rahmen des Programms Interreg VI Italien-Ös-
terreich konzipiert und durchgeführt wurde, sollte eine 
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mativi o alle misure di sostegno economico dei diversi 
Paesi dell’Unione. Tuttavia, è possibile creare condizio-
ni più favorevoli alle CER fornendo ai cittadini e alle 
Amministrazioni locali degli strumenti che permettano 
loro di apprendere concretamente quale sia il funzio-
namento di questi sistemi di produzione e distribuzio-
ne dell’energia, di individuare le migliori condizioni di 
implementazione in termini economici e di rendimento 
in base allo specifico territorio, nonché di integrarli in 
modo coerente al contesto dal punto di vista ambienta-
le e paesaggistico.

A partire da queste premesse, il progetto PANORA-
MA si è prefisso di sviluppare un insieme di conoscenze 
e strumenti volti a supportare il processo decisionale 
delle costituende Comunità Energetiche. Questi esiti 
supporteranno la diffusione di consapevolezza sul tema 
e nozioni che, seppur non prettamente tecniche, sono 
riconducibili a una “cultura delle rinnovabili” la cui as-
senza costituisce oggi uno dei principali ostacoli all’at-
tivazione delle CER. Obiettivo generale del progetto è 
stato mettere a sistema un know-how interdisciplinare 
relativo agli “ecosistemi energetici” e trasporlo in forma 
di guida alla progettazione e realizzazione di queste reti, 
mettendolo a disposizione degli stessi cittadini ed enti 
pubblici che ne saranno promotori e membri. In questo 
modo, la ricerca svolta intende supportare non solo la 
diffusione di forme di autoproduzione e autoconsumo 
di energia sostenibili, ma anche la competitività dei ter-
ritori nel cogliere opportunità funzionali a una effettiva 
transizione energetica.

Le conoscenze sviluppate nel progetto coprono tre 
aspetti fondamentali da considerare nella progetta-
zione delle CER: ottimizzazione della produzione di 
energia, fattibilità tecnico-economica e integrazione 
nel contesto. Queste diverse dimensioni sono state tra 
loro integrate nello sviluppo di un unico tool digitale 
multicriterio - principale esito del progetto - messo a 
disposizione in forma gratuita su una piattaforma web. 
Tale strumento è stato ideato per confrontare soluzioni 

Antwort auf diese Frage liefern. Zweifellos können einige 
Faktoren des aktuellen Kontextes nicht direkt beeinflusst 
werden, da sie eng mit den rechtlichen Rahmenbedin-
gungen oder den wirtschaftlichen Unterstützungsmaß-
nahmen der einzelnen EU-Länder verknüpft sind. Es 
ist jedoch möglich, günstigere Bedingungen für EEG zu 
schaffen, indem man Bürgern und lokalen Verwaltungen 
Instrumente an die Hand gibt, die es ihnen ermöglichen, 
die Funktionsweise dieser Energieerzeugungs- und -ver-
teilungssysteme konkret zu verstehen, die besten Um-
setzungsvoraussetzungen in Bezug auf Wirtschaftlich-
keit und Ertrag basierend auf der spezifischen Region zu 
ermitteln sowie diese aus ökologischer und landschaft-
licher Sicht kohärent in den Kontext zu integrieren.

Ausgehend von diesen Prämissen zielte das Projekt PA-
NORAMA darauf ab, ein Bündel an Wissen und Werk-
zeugen zu entwickeln, um den Entscheidungsprozess der 
sich gründenden Energiegemeinschaften zu unterstützen. 
Diese Ergebnisse tragen zur Bewusstseinsbildung und zur 
Vermittlung von Kenntnissen bei, die, obwohl nicht rein 
technischer Natur, einer „Kultur der erneuerbaren Ener-
gien“ zuzurechnen sind, deren Fehlen heute eines der 
Haupthindernisse für die Aktivierung von EEG darstellt. 
Das übergeordnete Ziel des Projekts bestand darin, ein in-
terdisziplinäres Know-how zu „Energie-Ökosystemen“ zu 
bündeln und dieses in Form eines Leitfadens für die Pla-
nung und Umsetzung dieser Netze bereitzustellen – ge-
richtet an die Bürger und öffentlichen Einrichtungen, die 
als Initiatoren und Mitglieder fungieren werden. Auf diese 
Weise soll die durchgeführte Forschung nicht nur die Ver-
breitung nachhaltiger Formen der Eigenerzeugung und 
des Eigenverbrauchs von Energie unterstützen, sondern 
auch die Wettbewerbsfähigkeit der Regionen stärken, um 
Chancen für eine effektive Energiewende zu nutzen.

Das im Projekt erarbeitete Wissen deckt drei grundle-
gende Aspekte ab, die bei der Planung von EEG zu berück-
sichtigen sind: Optimierung der Energieerzeugung, tech-
nisch-wirtschaftliche Machbarkeit und Integration in den 
Kontext. Diese verschiedenen Dimensionen wurden bei 
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diverse e configurazioni tra loro alternative per la rea-
lizzazione di una CER in un determinato territorio, for-
nendo informazioni utili a delineare lo scenario miglio-
re e guidare i relativi processi decisionali.

Questo tool, il cui approccio teorico e metodologico 
viene approfondito nel Capitolo 2, è stato concepito per 
supportare il progetto di reti serventi due tipi di terri-
tori: da un lato nuclei urbani, piccoli borghi o conte-
sti vallivi, e, dall’altro, periferie, parchi commerciali e 
aree industriali con insediamenti di PMI. Tale scelta è 
stata compiuta per ragioni legate al dimensionamento 
“micro-” o “mini-” della rete di distribuzione, poiché la 
dimensione delle CER è legata a un perimetro stretta-
mente locale per loro stessa natura, ma anche per esa-
minare due contesti differenti in termini di integrazione 
nel paesaggio delle tecnologie rinnovabili: quella, più 
delicata e “sfidante”, delle aree con forte componente 
naturale e culturale, e quella, più auspicabile, delle aree 
industriali o commerciali.

L’individuazione di questi contesti è inoltre derivata 
dalle caratteristiche geografiche, climatiche e di uso del 
suolo dell’Area di Programma Interreg Italia-Austria, 
che hanno guidato anche la scelta delle aree pilota in 
cui testare e validare la sperimentazione: provincia di 
Belluno, provincia di Udine e Land Salzsburg. Come in 
ogni progetto di ricerca transfrontaliero, le soluzioni 
volte ad affrontare le sfide comuni devono infatti con-
siderare le specificità degli ambiti territoriali coinvolti, 
così da essere facilmente replicabili e ottimizzare i van-
taggi in modo condiviso. In questo senso, le conoscenze 
e competenze dei diversi partner hanno giocato un ruo-
lo fondamentale per il buon esito del progetto, attra-
verso la condivisione di conoscenze, pratiche e criteri 
progettuali e gestionali.

 

der Entwicklung eines einzigen digitalen Multikriterien-
Tools – dem Hauptergebnis des Projekts – zusammenge-
führt, das kostenlos auf einer Webplattform zur Verfügung 
gestellt wird. Dieses Instrument wurde konzipiert, um ver-
schiedene Lösungen und alternative Konfigurationen für 
die Realisierung einer EEG in einem bestimmten Gebiet zu 
vergleichen und nützliche Informationen bereitzustellen, 
um das beste Szenario zu skizzieren und die entsprechen-
den Entscheidungsprozesse zu leiten.

Dieses Tool, dessen theoretischer und methodischer An-
satz in Kapitel 2 vertieft wird, wurde entwickelt, um die Pla-
nung von Netzen für zwei Arten von Gebieten zu unterstüt-
zen: einerseits urbane Zentren, kleine Dörfer oder Tallagen 
und andererseits Peripherien, Gewerbeparks und Industrie-
gebiete mit KMU-Ansiedlungen. Diese Auswahl wurde aus 
Gründen der „Mikro-“ oder „Mini-“Dimensionierung des 
Verteilernetzes getroffen, da die Dimension von EEG natur-
gemäß an einen streng lokalen Umkreis gebunden ist, aber 
auch, um zwei unterschiedliche Kontexte hinsichtlich der 
landschaftlichen Integration erneuerbarer Technologien zu 
untersuchen: den sensibleren und „herausfordernderen“ 
Kontext von Gebieten mit starker natürlicher und kultu-
reller Prägung sowie den naheliegenderen und wünschens-
werteren Kontext von Industrie- oder Gewerbegebieten.

Die Identifizierung dieser Kontexte ergab sich zudem 
aus den geografischen, klimatischen und landnutzungs-
bezogenen Merkmalen des Interreg-Programmgebiets 
Italien-Österreich, die auch die Auswahl der Pilotregio-
nen zur Erprobung und Validierung des Vorhabens be-
stimmten: die Provinz Belluno, die Provinz Udine und 
das Bundesland Salzburg. Wie bei jedem grenzübergrei-
fenden Forschungsprojekt müssen Lösungen für gemein-
same Herausforderungen die Besonderheiten der betei-
ligten Regionen berücksichtigen, um leicht übertragbar 
zu sein und die Vorteile gemeinsam zu optimieren. In die-
sem Sinne spielten das Wissen und die Kompetenzen der 
verschiedenen Partner eine fundamentale Rolle für den 
Erfolg des Projekts – durch den Austausch von Wissen, 
Praktiken sowie Planungs- und Managementkriterien.
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Nonostante entrambi gli Stati abbiano recepito la 
normativa dell’Unione relativa alle CER, il grado di 
diffusione di queste reti in Austria e Italia, nonché gli 
ostacoli riscontrati alla loro implementazione, presen-
tano alcune differenze (Neji et al., 2025). L’Austria ha 
costruito un solido quadro amministrativo, con strut-
ture di supporto coordinate e una normativa sempli-
ficata che hanno consentito una rapida crescita del 
numero di CER in tempi contenuti. Tuttavia, perman-
gono ostacoli legati al capitale necessario per attivarle 
e difficoltà di tecniche, soprattutto nel concertare la 
fattibilità con i gestori della rete. Il modello italiano, 
basato su incentivi e incentrato sulla “condivisione 
virtuale dell’energia”, registra uno sbilanciamento di 
ruoli in favore di Amministrazioni e di sviluppato-
ri esterni, ponendo la partecipazione dei cittadini in 
secondo piano. Anche in questo caso si riscontrano 
incertezze di tipo economico, relative per lo più al rap-
porto costi-benefici una volta esauriti i finanziamenti 
del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), 
oltre alla necessità di un maggior equilibrio tra i mo-
delli orientati alla comunità e quelli guidati dal merca-
to. Tutta l’area transfrontaliera beneficerebbe dunque 
dei risultati di progetto, volti a fornire un sostegno sot-
to il profilo tecnico ed economico per la costituzione di 
CER, ma anche a superare la diffidenza dei cittadini 
restituendo in modo semplificato il funzionamento di 
questi sistemi e incentivando la partecipazione.

Il partenariato di PANORAMA si compone di set-
te enti che integrano le competenze necessarie per 

Il partenariato di PANORAMA
Die Partnerschaft von PANORAMA

1.3

Obwohl beide Staaten die EU-Vorschriften zu den EEG 
umgesetzt haben, weisen der Grad der Verbreitung dieser 
Netze in Österreich und Italien sowie die bei ihrer Umset-
zung auftretenden Hindernisse einige Unterschiede auf 
(Neji et al., 2025). Österreich hat einen soliden administ-
rativen Rahmen mit koordinierten Unterstützungsstruk-
turen und vereinfachten Vorschriften geschaffen, was ein 
schnelles Wachstum der Anzahl an EEG innerhalb kurzer 
Zeit ermöglichte. Dennoch bestehen weiterhin Hinder-
nisse im Zusammenhang mit dem für die Aktivierung 
erforderlichen Kapital sowie technische Schwierigkeiten, 
insbesondere bei der Abstimmung der Machbarkeit mit 
den Netzbetreibern. Das italienische Modell, das auf An-
reizen basiert und auf das „virtuelle Teilen von Energie“ 
ausgerichtet ist, verzeichnet ein Rollenungleichgewicht 
zugunsten von Verwaltungen und externen Entwicklern, 
wodurch die Beteiligung der Bürger in den Hintergrund 
rückt. Auch in diesem Fall gibt es wirtschaftliche Unsi-
cherheiten, die sich meist auf das Kosten-Nutzen-Verhält-
nis nach dem Auslaufen der Finanzierung des Nationalen 
Wiederaufbau- und Resilienzplans (PNRR) beziehen, 
sowie die Notwendigkeit einer besseren Ausgewogenheit 
zwischen gemeinschaftsorientierten und marktorientier-
ten Modellen. Der gesamte grenzübergreifende Raum 
würde daher von den Projektergebnissen profitieren, die 
darauf abzielen, technische und wirtschaftliche Unter-
stützung bei der Gründung von EEG zu leisten, aber auch 
das Misstrauen der Bürger abzubauen, indem die Funk-
tionsweise dieser Systeme vereinfacht dargestellt und die 
Beteiligung gefördert wird.
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sviluppare gli strumenti a supporto degli “ecosistemi 
energetici”: tre centri di ricerca, un ente pubblico di 
gestione territoriale, una PMI, un consorzio di impre-
se e una società che supporta comunità energetiche.

L’Università degli Studi di Udine - Dipartimen-
to Politecnico di Ingegneria e Architettura 
(UNIUD – DPIA), Lead Partner del progetto, pos-
siede una comprovata esperienza in ambito dell’effi-
cientamento energetico e di valutazione dell’impatto 
ambientale in ottica LCA in ambito urbano, commer-
ciale e artigianale nonché riguardo ai temi legati alla 
transizione energetica sostenibile. Ha coordinato 
la ricerca e contribuito alle attività grazie al solido 
know-how in progettazione e modellazione di sistemi 
energetici e in ricerca scientifica per la pianificazione 
energetica e industriale.

Research Studios Austria Forschungsgesel-
lschaft mbH (RSA FG)1 è un ente di ricerca che 
si occupa principalmente dello sviluppo di metodi e 
soluzioni per la gestione sostenibile delle risorse ter-
ritoriali a supporto di attori pubblici e privati. Il suo 
apporto alla ricerca ha incluso la strutturazione e l’in-
tegrazione dei dati territoriali georeferenziali e l’a-
nalisi relativa ai sistemi energetici, approfondendo i 
potenziali di energia rinnovabile e dei modelli di do-
manda spaziale e temporale, l’ottimizzazione dei siste-
mi energetici e lo sviluppo di scenari di sostenibilità.

L’Università Iuav di Venezia (IUAV) ha parteci-
pato al progetto mettendo a disposizione le consolidate 
competenze nell’ambito della progettazione architet-
tonica, paesaggistica e ambientale, oltre che relative 
ai sistemi di produzione di energie rinnovabili. Si è 
principalmente occupata dei temi relativi all’integra-
zione ambientale dei dispositivi fotovoltaici e minieo-
lici, avvalendosi del know-how di docenti e ricercatori 
nel campo della fisica degli edifici, della progettazione 

1 Research Studios Austria Forschungsgesellschaft mbH (RSA FG) opera 
ora con il nome di iSPACE plus GmbH.

Die Partnerschaft von PANORAMA setzt sich aus sie-
ben Institutionen zusammen, welche die notwendigen 
Kompetenzen für die Entwicklung von Instrumenten zur 
Unterstützung von „Energie-Ökosystemen“ bündeln: 
drei Forschungszentren, eine öffentliche Einrichtung 
für Regionalmanagement, ein KMU, ein Unternehmens-
konsortium und ein Unternehmen zur Unterstützung 
von Energiegemeinschaften.

Università degli Studi di Udine - Dipartimento 
Politecnico di Ingegneria e Architettura (UNI-
UD – DPIA): Als Lead-Partner des Projekts verfügt 
die Universität über nachgewiesene Erfahrung im Be-
reich der Energieeffizienz und der Umweltverträglich-
keitsprüfung im Sinne der Ökobilanzierung (LCA) im 
urbanen, gewerblichen und handwerklichen Kontext 
sowie zu Themen des nachhaltigen Energiewandels. Sie 
koordinierte die Forschung und trug mit ihrem soliden 
Know-how in der Planung und Modellierung von Ener-
giesystemen sowie in der wissenschaftlichen Forschung 
für die Energie- und Industrieplanung zu den Aktivitä-
ten bei.

Research Studios Austria Forschungsgesell-
schaft mbH (RSA FG)1:  Diese Forschungseinrichtung 
befasst sich hauptsächlich mit der Entwicklung von Me-
thoden und Lösungen für das nachhaltige Management 
regionaler Ressourcen zur Unterstützung öffentlicher und 
privater Akteure. Ihr Beitrag zur Forschung umfasste die 
Strukturierung und Integration georeferenzierter Regio-
naldaten sowie Analysen zu Energiesystemen, wobei das 
Potenzial erneuerbarer Energien, räumliche und zeitliche 
Bedarfsmodelle, die Optimierung von Energiesystemen 
und die Entwicklung von Nachhaltigkeitsszenarien vertieft 
wurden.

Università Iuav di Venezia (IUAV):  Die Uni-
versität beteiligte sich an dem Projekt, indem sie ihre 
fundierten Kompetenzen in den Bereichen Architek-

1 Research Studios Austria Forschungsgesellschaft mbH (RSA FG) firmiert 
nun unter dem Namen iSPACE plus GmbH. 
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tecnologica e delle tecnologie dell’informazione per le 
smart cities. 

Il Consorzio del Bacino Imbrifero del Pia-
ve (BIM Piave) è un ente pubblico territoriale che 
rappresenta 60 comuni e gestisce, a beneficio del bel-
lunese, fondi relativi allo sfruttamento idroelettrico 
delle risorse della montagna, realizzando e promuo-
vendo attività di sviluppo economico e sociale del ter-
ritorio. Grazie alle consolidate competenze in termini 
di pianificazione energetica territoriale e di supporto 
alle Amministrazioni locali, ha contribuito alle attivi-
tà di progetto con la raccolta e l’analisi dei dati relativi 
alla Provincia di Belluno, oltre che nella definizione di 
linee guida a livello legislativo.

CML S.r.l. è un’azienda dalle elevate competen-
ze specifiche e know-how qualificato nel campo dei 
dispositivi di conversione di energie rinnovabili con 
macchine a fluido di dimensioni compatibili con l’in-
tegrazione architettonica e urbana. A partire da que-
ste solide basi, ha contribuito alle attività di progetta-
zione e sviluppo dei sistemi per le energie rinnovabili, 
con particolare riferimento allo studio, progettazione 
e prototipazione del mini-eolico.

Il Consorzio NIP (Nucleo di Industrializza-
zione della Provincia di Pordenone) è un ente 
di sviluppo economico locale che opera nel territo-
rio pedemontano pordenonese, amministrando sette 
zone industriali dell’area. Si occupa di temi inerenti 
alla sostenibilità ambientale ed energetica, con par-
ticolare attenzione al monitoraggio degli inquinanti, 
allo studio e allo sviluppo di CER, alla mappatura e 
recupero delle aree industriali dismesse. Oltre a co-
ordinare la comunicazione di PANORAMA, ha gesti-
to l’acquisizione di dati territoriali per la Provincia 
di Pordenone relativi anche al fabbisogno di energia 
delle industrie locali.

Ökostrombörse è una associazione senza scopo 
di lucro creata con l’obiettivo di sostenere le inno-
vazioni nel campo dell’elettricità green, agire come 

tur-, Landschafts- und Umweltplanung sowie in Bezug 
auf Systeme zur Erzeugung erneuerbarer Energien ein-
brachte. Sie befasste sich hauptsächlich mit Fragen der 
Umweltintegration von Photovoltaik- und Kleinwind-
kraftanlagen und nutzte dabei das Know-how von Pro-
fessoren und Forschern in den Bereichen Bauphysik, 
technologisches Design und Informationstechnologien 
für Smart Cities.

Consorzio del Bacino Imbrifero del Piave (BIM 
Piave): Hierbei handelt es sich um eine lokale öffentli-
che Körperschaft, die 60 Gemeinden vertritt und im In-
teresse der Region Belluno Gelder aus der Wasserkraft-
nutzung der Bergressourcen verwaltet sowie Aktivitäten 
zur wirtschaftlichen und sozialen Entwicklung der Re-
gion umsetzt und fördert. Dank fundierter Kompetenzen 
in der regionalen Energieplanung und der Unterstüt-
zung lokaler Verwaltungen trug das Konsortium durch 
die Erhebung und Analyse von Daten für die Provinz 
Belluno sowie durch die Definition von Richtlinien auf 
gesetzlicher Ebene zu den Projektaktivitäten bei.

CML S.r.l.: Ein Unternehmen mit hoher spezifischer 
Kompetenz und qualifiziertem Know-how im Bereich 
von Anlagen zur Umwandlung erneuerbarer Energien 
mittels Strömungsmaschinen, deren Dimensionen mit 
der architektonischen und urbanen Integration verein-
bar sind. Auf dieser soliden Basis hat das Unterneh-
men zu den Planungs- und Entwicklungsaktivitäten 
von Systemen für erneuerbare Energien beigetragen, 
mit besonderem Schwerpunkt auf der Untersuchung, 
Konstruktion und Prototypenentwicklung von Klein-
windkraftanlagen.

Consorzio NIP (Nucleo di Industrializzazione 
della Provincia di Pordenone): Dies ist eine lokale 
Wirtschaftsentwicklungsbehörde, die im Voralpengebiet 
von Pordenone tätig ist und sieben Industriezonen der 
Region verwaltet. Sie befasst sich mit Themen der Um-
welt- und Nachhaltigkeitsförderung, mit besonderem 
Augenmerk auf das Schadstoffmonitoring, die Untersu-
chung und Entwicklung von EEG sowie die Kartierung 
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incubatore di nuovi modelli di mercato energetico e 
supportare lo sviluppo e l’implementazione di infra-
strutture energetiche condivise in edifici residenziali 
e in comunità energetiche collegate alla rete pubblica. 
Nel quadro del progetto, ha contribuito con la raccol-
ta e analisi dei dati relativi al territorio salisburghese, 
con lo sviluppo di un modello di governance per l’or-
ganizzazione e la gestione delle comunità energetiche 
e partecipando alla realizzazione dei progetti pilota.

und Revitalisierung von Industriebrachen. Neben der 
Koordination der Kommunikation von PANORAMA 
leitete das Konsortium die Erfassung regionaler Daten 
für die Provinz Pordenone, einschließlich des Energie-
bedarfs der lokalen Industrie.

Ökostrombörse:  Ein gemeinnütziger Verein mit 
dem Ziel, Innovationen im Bereich des Ökostroms zu un-
terstützen, als Inkubator für neue Energiemarktmodelle 
zu fungieren und die Entwicklung sowie Umsetzung ge-
meinsamer Energieinfrastrukturen in Wohngebäuden 
und an das öffentliche Netz angeschlossenen Energiege-
meinschaften zu begleiten. Im Rahmen des Projekts trug 
der Verein zur Sammlung und Analyse von Daten für das 
Land Salzburg bei, entwickelte ein Governance-Modell 
für die Organisation und das Management von Energie-
gemeinschaften und beteiligte sich an der Umsetzung 
der Pilotprojekte.
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